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Colpire gli alti redditi 
e gli evasori del fisco 

Cominciato al Senato lo scontro sul dee reto sulle imposte dirette — I comuni
sti chiedono il contemporaneo allegge rimento del carico sui lavoratori e i 
ceti medi produttivi — Gli interventi dei compagni Bollini, Bianchi e Pinna 

i-

H 
ti: 

II Senato ha affrontato 
Ieri, dopo 11 decreto sull'IVA, 
11 secondo del provvedimenti 
chiave del « pacchetto » di 
misure fiscali. E' quello che 
aumenta dal 25 al 30% l'ali
quota a carico delle socie
tà, rivaluta di 48 volte 11 
valore del redditi domini
cali del terreni e maggiora 
del 50% 1 redditi imponibili 
del fabbricati. Esso prevede 
Inoltre un acconto d'impo
sta sul redditi Iscritti a ruo
lo (artigiani, commercianti, 
professionisti, ecc.) e infine 
uno sgravio fiscale per 1 red
diti dipendenti al di sotto 
dei 4 milioni annui median
te una ulteriore detrazione 
di 30.000 lire (da 840.000 a 
1 milione e 200 mila). 

La parte del decreto rela
tiva all'imposta « una tan
tum » sulle abitazioni è sta
ta stralciata, come sui dal
l'inizio avevano chiesto 1 co
munisti, e trasformata in 
un normale disegno di leg
ge di iniziativa della mag
gioranza che sarà discusso 
seguendo le normali vie par
lamentari. 

E' stato questo un primo 
significativo succèsso della 
battaglia dell'opposizione co
munista'contro gli abusi del-

. la decretazione d'urgenza. 
Ora. dopò alcuni migliora
menti del decreto sulle im
poste dirette ottenuti in com
missione — che si riassumo
no nella elevazione dal 30 al 
35% dell'imposta sulle socie
tà, nella parificazione ai red
diti di lavoro dipendenti del 
redditi delle minori imprese 
(ambulanti, artigiani, ecc.) e 
nella elevazione da 4 a 5 mi
lioni del reddito complessi
vo lordo su cui effettuare la 
detrazione — la battaglia del 
gruppo comunista sì concen
tra su altri emendamenti. 
Sono quelli che tendono a 
mutare in modo più marcato 
il segno del provvedimento, 
sì da far pagare meno ai 
redditi più bassi e di più ai 
redditi più alti. 

In concreto 1 comunisti 
chiedono da un lato di ele
vare la quota esente sul red
diti di lavoro e di aumenta
re la detrazione ,per carico 
famfìl&ni<d«j'tifd di au
mentare ai ^O^bia' quota di 
imposta a carico delle socie
tà ê  -di , stabilire,.una addi
zionale * à ' caricò del redditi 
superiori agli 8 milioni. 

Si tratta, quindi, di una 
nuova occasione importante 
per verificare nei fatti la 
volontà del governo e della 
maggioranza di mutare indi
rizzo nella politica fiscale eli
minando Iniquità e sperequa
zioni. 

Bisogna tenere conto del 
fatto — ha osservato 11 com
pagno Bollini, che ieri ha 
aperto il dibattito generale 
per il gruppo comunista — 
che i redditi del lavoratori, 
oltre ad essere tassati total
mente, risultano fortemente 
colpiti dal processo di svalu
tazione della lira, per cui 
è necessario compensare que
sta perdita con un aumento 
della quota esente. 

L'oratore comunista, dopo 
avere rilevato che a proposi* 
to del decreto sull'IVA non 
si è voluto sostanzialmente 
mutare l'indirizzo di politica 
fiscale, ha posto il problema 
politico di una modifica se
ria di questo secondo decre
to. La modifica è necessaria, 
se 11 governo vuole avere 
credibilità sia a proposito del* 
la ripresa economica, che 
delle garanzie per il quadro 
democratico e di una pro
spettiva di sviluppo econo
mico e di risanamento della 
vita pubblica. 

Occorre cioè che le misu
re fiscali approntate possa
no, per la loro equità e per 
i fini che si propongono, 
avere il consenso delle mas
se popolari. Questo è neces
sario anche per rafforzare 
la capacità di risposta demo
cratica di fronte ai nuovi 
Savissimi attentati eversivi 

scisti, che rende indispen
sabile l'unità di tutte le for
ze antifasciste. 

L'oratore comunista ha con
cluso Invitando 11 governo e 
la maggioranza a superare 
una generica disponibilità. 
per concretizzare con modi
fiche precise la loro posizio
ne sul decreto. - -

La gravità delle conse
guenze dei decreti governa
tivi sul potere d'acquisto del 
lavoratori e sulla condizione 
di vita dei pensionati e dei 
disoccupati, oltre che sulle 
prospettive della occupazio
ne, è stata denunciata dal
l'intervento del compagno 
Bianchi. 

Nelle fabbriche e negli al
tri luoghi di lavoro — egli 
ha detto — si manifesta ogni 
giorno di più uno stato di 
tensione che potrà sfociare 
in una ripresa delle lotte per 
difendere i salari e il posto 
di lavoro. Le stesse preoccu-
pazlonl espresse dal ministro 
del Lavoro Bertoldi, secondo 
il quale si verificherà a bre
ve scadenza un aumento del
la disoccupazione per circa 
un milione di unità, se an
che non hanno l'intenzione 
di porre un freno allo svilup
po dell'azione sindacale, testi
moniano tuttavia l'assenza di 
volontà politica del governo 
a correggere l'errata politica 
economica, fiscale e crediti
zia Imboccata con 1 decreti. 
Preoccupante è inoltre la 
mancata risposta alle solle-

, citazioni del comunisti alla 
commissione Lavoro del Se
nato per il miglioramento 
delle pensioni falcidiate dal 

crescente aumento del costo 
della vita. 

L'oratore comunista ha spe
cificato le proposte di mo
difica del decreto per quanto 
riguarda 1 redditi di lavoro, 
chiedendo che la quota esen
te sia portata a 1 milione e 
950 mila lire, come rivendi
cano i sindacati. SI chiede 
inoltre l'aumento dell'addi
zionale sulle persone fisiche 
nella misura del 10% per 1 
redditi compresi nella fascia 
tra gli otto e 1 dodici mi
lioni e del 20% per l redditi 
superiori. 

A sua volta il compagno 
Pinna ha denunciato con for
za 11 tentativo della maggio
ranza di coinvolgere nell'ele
vazione dell'imposta sul red
dito delle persone giuridiche, 
portata dal 30 al 35%, anche 
le società cooperative, le cui 
finalità sono ben diverse da 
quelle delle società specula
tive. 

A questo proposito 11 grup
po comunista è deciso a con
durre una adeguata battaglia 
per tutelare gli interessi e le 
finalità del movimento coope
rativo. A tal fine saranno ri
cercate le possibili convergen
ze con altre forze politiche, 
anche nella considerazione 
dell'impegno del movimento 
cooperativo nella lotta con
tro il carovita, l'occupazione 
operaia, la difesa del redditi 
dei contadini e dei ceti medi. 

Nota dell'Alleanza contadini V 

Rivedere:la decisione 
dell'aumento IVA-carne 

Il voto con cui l'altra sera al .Senato la maggioranza, ha 
approvato, con il « no » dei comunisti, il decreto che aumenta 
l'IVA sulla carne al consumo dal 12 al 18% (11 che si tradurfà 
in un aumento medio della carne di 800 lire al kg.) è oggetto 
di una ferma denuncia dell'Alleanza nazionale dei contadini. 

«L'aumento —• rivela una nota dell'Alleanza — avrà gra
vissimi effetti sulla nostra produzione zootecnica, senza pe
raltro ottenere alcuna contropartita apprezzabile sul piano 
della riduzione del deficit alimentare. Alla restrizione della 
domanda di carne bovina, non corrisponderà Infatti, tanto 
una riduzione delle importazioni, quanto una forte diminuzio
ne della produzione interna. Il che significa, a medio term ne, 
una ripresa massiccia delle importazioni e perciò un altro 
passo verso la rovina completa della nostra zootecnia». 

« Per di più — nota ancora l'Alleanza — agli effetti di que
sto provvedimelo, completamente contrastante óon le indica
zioni espresse dalla CEE e nelle misure.per la zootecnia, si 
accompagnerà l'insufficiente controllo sul prezzi del mangimi. 
In definitiva, dal provvedimento non trarrà beneficio né 11 
.consumatore, né 11 produttore, né tanto meno la nostra bilan-

' eia del pagamenti ». * • . - • . : • • < -, - <• 
'L'Alleanza dei Contadini si augura infine òhe 11 governo, 

rendendosi conto degli incalcolabili danni derivanti dall'au
mento alla nostra economia, voglia rivedere alla Camera il 
provvedimento approvato al Senato, modificandolo nel senso 
richiesto dalle organizzazioni del produttori. 

Battàglia alla Camera 
per cambiare i decreti 

su benzina e auto 
Le critiche agli indirizzi complessivi delle misure e le 
controproposte dei comunisti in numerosi interventi 
Oggi ci sarà la replica del ministro degli Interni Taviani 

In Commissione 

MAGGIORANZA 
DISUNITA 

SUI DEBITI 
DELLE MUTUE 

Accantonati tre dei più importanti articoli del 
decreto governativo - Critiche del PCI al prov
vedimento per l'esodo anticipato degli statali 

Continua a Montecitorio a 
ritmo serrato la battaglia per 
cambiare radicalmente negli 
Indirizzi 1 decreti fiscali go
vernativi, profondamente mo
dificandoli. I deputati hanno 
concluso nella sera a ora 
Inoltrata la discussione gene
rale sugli aumenti della ben
zina e sul prelievo tributarlo 
«una tantum» sulle auto, le 
moto, gli autoscafi e gli aerei 
privati. 

Nella giornata di ieri la Ca
mera non ha praticamente 
mai sospeso la seduta, dalla 
mattina alle dieci di sera, 
tranne brevissimi Intervalli; 
gli interventi sono stati com
plessivamente 19 di cui set
te comunisti. Per la maggio
ranza ha parlato un solo ora
tore, 11 socialista ColUccl (che, 
peraltro, ha espresso un giu
dizio nettamente critico sul 
pacchetto fiscale e sul decre
to in esame in particolare), e 
questo è un dato significativo. 

Il pacchetto dei decreti fi
scali infatti, approvati in fret
ta e tra mille divergenze in 
seno alla coalizione governa
tiva, rappresenta un atto as
sai grave del governo che an
cora una volta ricorre allo 
strumento fiscale seguendo 
ostinatamente là odiosa via 

'del prelievo a danno del red
diti fissi, del consumatori, 
quindi della massa del lavo
ratori. I decreti hanno solle-

Operante la legge di rifinanziamento della Cassa 

Sono irrisori gli stanziamenti per 
gli interventi straordinari nel Sud 

Alla commissione Bilancio della Camera il compagno La Torre motiva il voto contrario dei comu
nisti per l'esiguità e la frammentarietà della misura — Interventi di Donat Cattin e Mancini 

La commissione Bilancio 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha approvato ieri 
nel testo del Senato (che 
quindi diviene operante) la 
legge di rlfinanzlamento del
la Cassa del Mezzogiorno: al
tri mille miliardi, vengono co
si ad aggiungersi ai 7 mila 
già stanziati con la legge nu
mero 853 per il quinquennio 
1971-1975. 

I comunisti, come già a Pa
lazzo Madama, hanno votato 
contro 11 provvedimento. Il 
voto è stato motivato dal 
compagno La Torre che ha 
Insistito su tre elementi: l) 
l'Integrazione non è il risul
tato di una valutazione del 
reale fabbisogno; 2) sceglien
do la strada del rlfinanzla

mento della Cassa, non si avrà 
alcun beneficio immediato; 3) 
il provvedimento si inserisca? 
nel contesto di una politica 
economica di Begno negativo. 

La Cassa del Mezzogiorno 
— ha soggiunto La Torre — 
non riesce infatti a spendere 
più di 60-70 miliardi al mese, 
non sappiamo se per un li
mite Imposto dal ministero 
del Tesoro e se per l'incapa
cità della Cassa a Impiegare 
le somme con un ritmo più 
celere. Emerge qui — ha sot
tolineato Il deputato comuni
sta — 11 vero problema, che 
è stato posto di recente an
che da autorevoli esponenti 
meridionalisti di parte gover
nativa cioè il problema della 
irrisorletà della erogazione di 
spesa annuale per l'Intervento 
straordinario della Cassa, che 
corrisponde appena allo 0,60 
per cento del reddito nazio
nale. Ecco perchè di fronte 
alla gravità della crisi che 11 
Paese sta attraversando, una 
crisi che viene pagata in mo
do particolarmente pesante 
dalle popolazioni meridionali 
(l'inflazione colpisce i redditi 
più bassi, le restrizioni credi
tizie colpiscono soprattutto le 
piccole imprese meridionali. 
la svalutazione della lira ha 
ridotto del 30 per cento il va
lore originarlo dei 7 mila mi
liardi stanziati nel 1971 sic
ché per coprire questa perdi
ta di valore ci vorrebbero 2 
mila e non mille miliardi). 

occorre capovolgere la assurda 
logica dell'intervento straordi
nario: ed ecco perchè non è 
con leggine di rlfinanzlamen
to che si danno al Mezzogior
no e al Paese le risposte che 
essi si attendono. 

La Torre ha concluso affer
mando che si tratta semmai 
di vedere contestualmente la 
riforma di tutto il sistema 
degli incentivi, rinunciando il 
governo alla richiesta di de
lega e andando ad una discus
sione molto rapida su un 
provvedimento organico. In 
questo ambito occorrerà te
ner conto del nuovo qua
dro istituzionale rappresenta
to dalle Regioni, e andare ad 
una graduale trasformazione 
della Cassa in agenzia delle 
Regioni. 
- Nel dibattito, anche 1 de
mocristiani Donat Cattin e 
Scotti, nonché altri deputati 
della maggioranza, si sono 
soffermati sul problemi solle

vati dal deputato comunista. 
In particolare Donat Cattin 
ha sottolineato la necessità di 
giungere ad una urgente mo
difica della legge siigli incen
divi se non si vuole che l'In
flazione premi soltanto le im
prese ad alta intensità di ca
pitale. 

Il ministro per il Mezzo
giorno Mancini, concludendo 
il dibattito, ha dovuto dare 
atto dei carattere estrema
mente limitato del provvedi
mento, ed ha cercato di giu
stificare le difficoltà in cui si 
dibatte la Cassa nella eroga
zione della spesa, rimarcando 
che quelli sollevati non sono 
solo problemi della Cassa, ma 
sono connessi a strumenti an-
chllosatt e burocratici di cui 
la Cassa 3i serve, e cioè 1 con
sorzi di bonifica e 1 consorzi 

3 Industriali Le cose dette da 
Mancini non sono in contrad
dizione con ciò che dicono 1 
comunisti, I quali da sempre 
si battono per la liquidazione 
di certi inefficienti strumenti 
clientelar! della DC. 

Si discute 
ai Senato 

sul controllo 
delle nascite 

La commissione Sanità del 
Senato ha portato a termine 
la discussione generale sui 
quattro progetti di legge 
(uno del PCI-Indipendentl di 
sinistra, uno del PRI, uno 
della DC ed uno del PSD 
che prevedono — pur par
tendo da concezioni diverse 
— l'istituzione di un servi» 
sto per l'uso degli anticonce
zionali - e. più in generale, 
per una maternità e pater
nità consapevoli. Nella di
scussione " sono intervenuti 1 
compagni Carmen Zanti, Ca-
netti, Argiroffi e Menarlo. 

Approvato al 
Senato il decreto 

per l'imposta 
sulle armi 

Al Senato (commissione Fi
nanze e Tesoro) è stato appro
vato con l'astensione dei comu
nisti) il decreto che istituisce 
una imposta di fabbricazione 
ed una sovrimposta di confine 
sulle armi. La commissione — 
sulla base delle indicazioni del
le commissioni Affari Costitu
zionali e Giustizia — ha stral
ciato dal provvedimento tutti i 
punti ritenuti incostituzionali. 
Ha circoscritto quindi il decre
to ai provvedimenti di impo
sizione fiscale e alle misure. 
che sono accentrate, di con
trollo sui possessori di armi. Dal 
canto suo il governo dovrà prov
vedere a stilare una declaratoria 
sulle armi ritenute da guerra. 

Alla commistione Industria della Camera 

II governo conferma: non c'è 
una linea per l'esportazione 

Il ministro Matteotti ha riconosciuto « insoddisfacenti » le misure in corso, 
concordando con le osservazioni dei deputati comunisti e di settori della 
stessa maggioranza - Il perìcolo del « baratro » per quasi quarantamila 

aziende - Nessuna risposta sulla fuga dei capitali 

Alla commissione Industria 
della Camera 11 ministro per 
Il Commercio Estero Matteot
ti, rispondendo ad una inter
rogazione dei deputati comu
nisti. di cui primo firmatario 
è il compagno on. Niccoli, ha 
informato sull'interscambio 
con l'estero. Il ministro ha ri
conosciuto insoddisfacenti le 
misure in corso di adozione da 
parte del governo in materia 
di sostegno alle esportazioni. 
concordando con le osserva
zioni sollevate dal deputati co
munisti e da settori delia 
stessa maggioranza, Matteotti 
ha definito questa sua posi
zione come espressione della 
«dialettica» Interna del go
verno. 

In realtà era difficile sfug
gire sia al problema della In
sufficienza del plafond di 702 
miliardi l'anno per l'assicura
zione del crediti all'esporta
zione ormai esauriti nel pri
mi 6 mesi (di cui il compagno 
Niccoli ha chiesto l'elevazione 
a 1.500 miliardi) che alle cri
tiche per II ritardo e l'insuffi-
clenza dei provvedimenti del 
governo. 81 tratta forse di 150 
miliardi per ti credito agevo
lato all'esportazione da repe
rire attraverso 11 prestito ob
bligazionario di 500 miliardi 
deciso giorni addietro e di 100 
miliardi da assegnare sempre 

al Medio credito centrale, at
traverso un disegno di legge 
complessivo che verrebbe pre
sentato al Parlamento per 11 
sostegno alle piccole e medie 
imprese, artigianato, al com
mercio, all'esportazione. 

II ministro per 11 Commer
cio con l'Estero ha convenuto 
con I deputati comunisti Nic
coli. Milani. Bastianelll, in
tervenuti nella discussione, 
sulla necessità di sostenere le 
esportazioni guardando a nuo
vi mercati, in particolare 
quelli dei paesi emergenti, al 
fine di ridurre 11 deficit della 
bilancia del pagamenti Se nel 
momento In cui viene operata 
la compressione della doman
da interna attraverso I decreti 
fiscali — ha proseguito 11 mi
nistro — non viene operato un 
correttivo attraverso il soste
gno alle esportazioni, soprat
tutto in presenza di un rallen
tamento della domanda este
ra, Il pericolo che corrono 
30.000 aziende che lavorano 
esclusivamente per l'esporta-
zlone, occupando 3.200.000 di
pendenti, è quello del « bara
tro». Queste sono Infatti 
aziende che non è possibile 
riconvertire In breve periodo. 

Proprio alla luce di questa 
valutazione del ministro emer
ge l'urgenss di modificare le 
misure annunciate dal gover

no, che coprirebbero appena le 
operaslonl sin qui autorizzate 
dal ministero del commercio 
Estero. SI tratterebbe cioè di 
misure cuna tantum; come 
ha detto Matteotti e non di 
una inversione di tendenza 
nella politica del commercio 
estero, e più ancora nella atti
vità produttiva del nostro pae
se che è essenzialmente di 
trasformazione di materie 
prime importate. 

Una conferma, anche su 
questo punto, della linea re
cessiva Imboccata dal gover
no e delle divisioni, delle in
certezze che regnano all'in
terno della maggioranza 

Sulle fughe di capitali che 
avvengono attraverso 1 canali 
del commercio estero con li 
sistema delle sovrafatturazio-
ni. degli anticipati pagamenti 
per le importazioni e I ritar
dati pagamenti per le espor
tazioni, il ministro non ha 
saputo fornire alcuna rispo
sta al compagno on. Milani e 
al de on. Floret, che avevano 
chiesto notltle in proposito. 
Matteotti si è limitato a dire 
che non ha strumenti per po
terlo rare e che la richiesta 
va rivolta al ministro delle Fi
nanze. Questi, come è noto, 
ha già risposto alla Commis
sione Flnanss che non ha gli 
Impiegati per poterlo farei 

vato l'energica reazione del 
sindacati e> del POI ma, a 
questo punto, Invece di accet
tare un dialogo aperto in se
de parlamentare per modifi
care radicalmente e migliora
re l pur necessari prelievi fi
scali, le forze di governo fan
no blocco Intorno al « pac
chetto », praticamente evitan
do anche di intervenire nel 
dibattito. 

Un simile atteggiamento 
provoca reazioni, naturalmen
te, nelle stesse file della mag
gioranza dove non pochi sono 
i parlamentari che non se la 
sentono di avallare un Indi
rizzo di politica tributarla 
tanto lontano anche dalle di
chiarazioni programmatiche 
del Governo. 

Il decreto in discussione — 
il primo all'esame della Ca
mera — colpisce in modo in
discriminato beni di consumo 
popolari come la benzina e le 
auto, senza nemmeno tentare 
di attuare una qualche più ra
zionale e lungimirante mano
vra tributarla volta ad accop
piare al rastrellamento della 
massa finanziarla necessaria, 
ahohe Interventi più organi
ci nel delicato settore petro
lifero e del trasporti. E su 
questa — diclamo cosi — gros
solanità e Insieme brutalità 
della Imposizione fiscale, sul 
danni senza corrtspettlvl che 
essa provoca, sulla assenza di 
un quadro di riferimento or
ganico si innesta la critica 
dei deputati comunisti che 
hanno Indicato con oculata 
concretezza le proposte alter
native del PCI. 

Hanno già parlato per 11 na
stro partito l compagni Cesa-
ronl, Giovannino Terraroll, 
Pellicani, Raucci, Gastone, 
Pascarielìo. Nella seduta not
turna di ieri l'altro aveva 
parlato 11 compagno Cirillo. 

Con specifiche e diverse ar
gomentazioni 1 compagni In
tervenuti hanno criticato: 

1) la miope scelta di poli
tica economica che ha fatto 
dell'automobile e della espan
sione incontrollata della mo
torizzazione privata il settore 
e l'elemento trainanti di tutto 
lo syiluppo industriale del 
paese; 

2) l'avere continuato — co
me si torna a fare anche ora 
— ad aumentare l'Imposizione 
fiscale sui prodotti petroliferi 
e sulla benzina, senza mai 
mettere mano contestualmen
te a quel plano di generale 
ristrutturazione e di potenzia
mento del trasporto pubblico 
tanto esaltato a parole come 
prospettiva di sviluppo alter
nativa; 

3) mentre sono continua
mente aumentate le imposi
zioni fiscali al consumo. 1 pro
fitti vertiginosi del petrolieri 
e la proliferazione delle raffi
nerie, sono rimasti intatti pro
vocando uno spreco costante 
di risorse e di entrate (fra 
l'altro, dello stesso aumento 
del prezzo della benzina lo 
Stato potrà beneficiare solo 
da ottobre, a tre mesi dalla 
decisione, dato che i petrolie
ri continuano ad essere auto
rizzati a trattenere per no
vanta giorni tutta la somma 
riscossa, quota di imposta 
compresa); 

4) la rigidità del tipo di 
consumo che si colpisce (l'au
tomobile) e 11 rifiuto di adot
tare qualunque criterio discri
minante per quella imposta 
sulla benzina come per l'« una 
tantum » sulle auto, significa 
che non si ridurranno certa
mente né 1 consumi, né Im
portazioni in questo settore e 
quindi neppure 11 deficit del
la bilancia dei pagamenti e si 
produrrà solo un effetto de-
riattivo su tutta l'economia 
del paese; 

5) l'assenza di Interventi 
paralleli nel settore agricolo-
alimentare dove la bilancia 
dei pagamenti fa registrare 
paurosi deficit che sono sana
bili solo con immediati Inter
venti contestuali alla stretta 
fiscale; 

6) l'assenza di una politica 
di ristrutturazione e di poten
ziamento del metano come 
fonte energetica; 

7) la mancanza di una po
litica energetica nuova fon
data su rapporti diretti con 1 
paesi produttori di greggio. 

Le principali proposte co
muniste sono queste: 

1) doppio mercato e doppio 
regime di prezzi per la ben
zina; 

2) organica politica per ri
durre 11 deficit della bilancia 
del pagamenti avviando subi
to. sia nel settore energetico 
che In quello agricolo e zoo
tecnico. una politica di inve
stimenti e di ristrutturazione; 

3) razionamento dei consu
mi petroliferi e del gasolio per 
riscaldamento In particolare; 

4) criteri più equi per la 
• una tantum» sulle auto 
esentando le macchine più 
vecchie e di bassa cilindrata. 

Nel dibattito è anche Inter-
venuto Malagodl annuncian
do 11 voto contrario del P U 
e motivandolo con ragioni po
litiche («Non intendiamo re
galare tremila miliardi a un 
non Governo come questo»). 
Malagodl ha anche rilanciato 
al PSDI e al PRI la proposta 
di un «patto laico» per for
mare 11 nucleo di una piatta
forma «responsabile e mode
rata» nel paese. 

Oggi replicheranno 1 relato
ri e il ministro Tarlassi. 

Caporione 
della Cisnal 

arrestato 
per estorsione 

BARI, 7 
Un infermiere dell'ospedale 

consorziale, Filippo Dentico. di 
49 anni, caporione del sindaca
to di categoria aderente alla 
Cisnal, è stato arrestato dai ca
rabinieri del Nucleo di Polizia 
giudiziaria e rinchiuso nelle 
carceri. Contro di lui il Sosti
tuto Procuratore della Repub
blica Dott. Rinella ha emesso 
ordine di cattura per tentativo 
di estorsione e millantato cre
dito. 

Dentico aveva dichiarato a 
Un altro infermiere dell'ospe
dale, Agostino Busateri, di co
noscere i componenti della com
missione di un concorso — ri
sultato alle Indagini mai indet
to — per conseguire la qua
lifica di infermiere professio
nale. Il caporione, dopo aver 
sostenuto che erano necessarie 
trecentomila lire da consegnare 
a uno dei componenti, ha ri
dotto la cifra a centomila e, 
allorché Busateri si è rifiutato 
di dare il denaro, ha tentato 
di ottenerlo minacciandolo. 

E' stata la moglie di Busa
teri — vedendolo tornare a casa 
sconvolto — a convincerlo a rac
contare l'accaduto e a recarsi 
subito dopo alla direzione sa
nitaria dell'ospedale consorziale 
denunciando quanto gli aveva 
detto il Dentico. 

Indagine 
della Camera 

sulle auto 
di Stato 

La Commissione interni del
la Camera svolgerà, alla ri
presa autunnale del lavori 
parlamentari una indagine 
conoscitiva sul criteri di for
mazione e di gestione del par
co di autovetture dello Stato 
e degli enti pubblici: la de
cisione è stata adottata, ieri. 
all'unanimità. 

In coincidenza di questa de
cisione, il presidente del Con
siglio, Rumor, ha inviato a 
tutti 1 ministri una circola
re, Invitandoli a sottoporre a 
revisione tutte le assegnazio
ni di autovetture ed a comu
nicare entro II 30 agosto le 
riduzioni effettuate, a rive
dere 1 contingenti di autovei
coli da assegnarsi per il fun
zionamento del servizi tec
nici, a ridurre del 25 per cen
to rispetto alla media degli 
ultimi tre mesi 11 consumo di 
carburante per autovettura, a 
limitare gli acquisti di nuove 
macchine (soprattutto se di 
aita cilindrata). 
L'opportunità della Indagine 

decisa dalla Commissione In
terni della Camera si rile
va anche da queste diretti
ve, che sembrano indicare la 
possibile esistenza di Una si
tuazione di spreco per quanto 
concerne 11 parco automobili
stico di Stato. 

Secondo voci sempre più insistenti 

Anche «Il Mondo» 
nell'operazione 
del «Corriere» 

Il settimanale entrerebbe nella catena Montedison 

Dopo essersi assicurata il 
controllo di tre quotidiani — 
Corriere della séra di Mi
lano, Il Messaggero di Roma 
e Gazzetta dot Popolo di To
rino — 2 di numerosi altri 
giornali con una serie di spre
giudicate (e, in alcuni casi, 
brutali) operazioni politico-
finanziarie, la Montedison, a-
stenda largamente sostenuta 
dal capitale pubblico e pre
sieduta dal dottor Cefis, sta
rebbe adesso per impadronir
si — anche questa volta at
traverso l'editore Rizzoli — 
del settimanale romano ti 

La «Gozzetta 

del Popolo» 

non chiuderà 
La Gazzetta del Popolo di 

Torino continuerà ad uscire 
anche dopo il 12 agosto, da
ta In cui il quotidiano avreb
be dovuto cessare le pubbli
cazioni — in conseguenza del
la brutale decisione dell'edi
tore Alberto Caprottl — se 
nel frattempo non fossero in
tervenuti fatti nuovi: ' gior
nalisti, le organizzazioni del 
lavoratori, l'opinione pubbli
ca democratica hanno otte
nuto cosi, con la loro lotta 
unitaria, un significativo suc
cessa 

Ieri mattina, il ministro 
del Lavoro, Bertoldi, ha co
municato — Informando la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, la Federa
zione dei Poligrafici, il Comi
tato di redazione ed il Con
siglio di fabbrica in una no
ta diffusa al termine dell'in-
contro, svoltosi a Roma — 
wche vi è nmpegno da par
te del governo di realizzare 
un giornale moderno in gra
do di aumentare lo spazio 
diffusionale tendendo conse
guentemente ad una gestio
ne economicamente valida». 

Questo impegno — pro
segue la nota — «è legato 
ad una gestione democratica, 
libera e autonoma dell'infor
mazione, che è uno degli 
obiettivi prioritari della bat
taglia portata avanti dai la
voratori del settore negli ul
timi anni». 

A quanto si è appreso, la 
proprietà del giornale sarà 
trasferita ad una società la 
cui costituzione verrà defini
ta nei prossimi giorni: dopo 
di che sarà affrontato con 
le organizzazioni sindacali, 
sempre con l'assistenza del 
ministro, anche 11 problema 
della riorganizzazione e del 
rilancio della testata, 

Mondo: una testata (attual
mente diretta dallo scrittore 
Renato Ghiotti) di non gran
dissima diffusione, ma di con
solidata tradizione (negli anni 
'60 la dirigeva il radicale 
Marco Pannunzio). 

Voci in tal senso circola
vano da tempo: in questi 
giorni sono divenute sempre 
più Insistenti e precise. La 
Montedison ed 11 suo presi
dente Cefis avrebbero dunque 
ormai deciso — si dice — 
di valersi dell'opzione sul 50 
per cento delle azioni della 
società editrice del settima
nale, acquistato, tre anni fa. 
da Rizzoli. 

Questa nuova operazione 
comporterebbe la sostituzione 
dell'attuale direttore. Ghiotto, 
11 trasferimento a Milano della 
redazione (e la sua integra
zione con altri giornalisti della 
holding), una profonda ristrut
turazione di contenuto e ti
pografica del periodico. 

Circa il nuovo direttore, si 
fanno 1 nomi di Alberto Ron-
chey, già direttore della 
Stampa di Torino, Il quale, 
però, avrebbe declinato l'of
ferta fattagli da Rizzoli), di 
Giorgio Fattori (già direttore 
dell'Europeo) e di Alberto 
Sensini, editorialista del Cor
riere della sera. 

I primi segni della prean-
nunclata «svolta» si sareb
bero già notati a II Mondo 
— nonostante che 1 dirigenti 
della Rizzoli abbiano smen
tito, a quanto sembra, «che 
il cambiamento sia imminen
te » — determinando uno stato 
di preoccupazione e di ten
sione In seno alla redazione. 

La commissione Affari costitu
zionali della Camera ha ieri con
cluso, in sede referente, l'esame 
di uno dei decreti che il governo 
ha varato nel quadro delle mi
sure anticongiunturali: quello re
lativo alle modifiche della legge 
nota come e 338», che prevede 
l'esodo anticipato (con la conces
sione di sette o dieci anni ai fini 
previdenziali) del personale del
lo Stato e degli enti pubblici. Con 
il decreto si rifissano i termini 
per le domande, si stabilisce una 
gradualità nella collocazione in 
pensione degli aventi diritto, ecc. 

I deputati comunisti hanno ri
badito le critiche al decreto, già 
espresse al Senato, ed hanno ri
confermato la determinazione di 
ripresentare in aula, fra gli al-
tri. l'emendamento con cui li 
mira ad escludere dal testo l'art. 
2, che contiene una delega al 
governo a riassorbire, attraver
so specifici decreti, fino all'80% 
del personale andato in pensio
ne con l'esodo anticipato. I co
munisti sono per affermare il 
principio della indisponibilità dei 
posti lasciati vacanti. 

II dato politico di maggior rilie
vo emergente dalle commissioni 
parlamentari è però quello for
nito dal persistere di acuti dis
sensi in seno alla maggioranza 
(e fra la maggioranza e il go
verno) sulle modifiche da ap
portare al decreto relativo al ri
piano dei debiti delle mutue nei 
confronti degli ospedali. La com
missione Igiene e Sanità della 
Camera, ieri, quando ha potuto 
finalmente incominciare la di
scussione analitica del provve
dimento. ha dovuto accantonare 
tre dei più importanti articoli del 
decreto — il primo, il secondo 
e il sesto — concernenti rispet
tivamente: i primi due. la quan
tità del debito e I tempi di estin-
7ione dello stesso, nonché l'in
clusione anche dei comuni fra 
gli enti i cui debiti verso gli 
ospedali debbono essere estinti. 
il « testo » dell'intervento dello 
Stato a copertura dei residui de
bitori non liquidati con I 2700 
miliardi reperiti con il decreto: 
il sesto, il blocco del personale 
e dei servizi degli ospedali. 

Benché divisa, la maggioranza 
(nella quale emergono anche ten
denze a modifiche negative del 
decreto) s'è tuttavia ricomposta 
nel respingere tutti gli emenda
menti migliorativi (ed a favore 
dei lavoratori), presentati, a no
me del gruppo comunista, dai 
compagni La Bella. Venturoli, 
Giovanni Berlinguer. Poco impor
ta che la reiezione di tali emen
damenti sia stata, volta a vol
ta. giustificata, come nel caso 
della proposta di escludere i 
lavoratori dall'aumento del con
tributo di malattia, con il fatto 
che c e il ministero del Teso
ro che ci mette in questo con
dizioni » (Frasca, del PSI). 

La commissione Finanze e 
Tesoro (sempre a Montecitorio) 
ha. per parte sua. concluso 
Ieri mattina l'esame del decre
to sulla cosiddetta perequazio
ne tributaria e sulla lotta alle 
evasioni, nonché sul oolenzia-
mento del personale del mini
stero delle Finanze. Teri. era 
da dirimere quest'ultimo argo
mento: il governo ha abbando
nato — dopo l'incrociarsi di at
tacchi di cui è stato oggetto. 
specie da sinistra — l'origina
rio progetto (illegittimo costi
tuzionalmente) di assumere per 
decreto ben 12 mila persone. E 
ha dovuto rinunciare anche al
la successiva ipotesi di immet
tere nei ruoli personale diret
tivo per 1800 unità. Ha ottenuto 
solo (e sulla decisione sono tut
ti d'accordo) l'assunzione del 
personale tecnico specializzatr 
per l'anagrafe tributaria. 

Grave lutto 
del compagno 

Novella 
E' deceduta a Genova, all'età 

di 94 anni. la compagna Fran-
cisca Lagomarsino. madre del 
compagno Agostino Novella, del
la Direzione. Al compagno No
vella. cosi duramente colpito. 
vanno le affettuose condoglian
ze della Direzione del Partito. 
della Segreteria e dell'Unità. 

Al compagno Novella sono sta
ti subito inviati telegrammi di 
cordoglio tra cui quelli del com
pagno Longo. del compagno Ber
linguer e di altri compagni 
della Direzione. 

In seguito ad un ricorso del Partito radicala 

La RAI-TV convocata 
in pretura per lunedì 
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TI legale rappresentante delia 
RAI-TV dovrà comparire lunedi 
prossimo davanti al pretore ci 
vile di Roma per la discussione 
di un ricorso con cui il segre 
tario del Partito radicale Rober 
to Della Rovere, nella sua qua 
lità di abbonato alle trasmissio 
ni. ha chiesto alla magistratura 
l'emanazione di e provvedimenti 
urgenti volti a reintegrare la le 
galità della gestione dell'infor
mazione radiotelevisiva e ad ob 
bligare la RAI-TV ad un corret
to adempimento delle obbliga 
rioni contrattuali nei confronti 
dei radio e tele-utenti >. 

All'udienza del 12 agosto Della 
Rovere sarà rappresentato dagli 
a w . Franco e Pino De Cataldo. 
Con il ricorso si chiede in par
ticolare che la RAI-TV sia ob
bligata al rispetto scrupoloso 
delle condizioni precisate dalla 
recente sentenza della Corte co-
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stituzionalc. con riferimento in 
primo luogo al diritto di ac
cesso (e nella misura massima 
consentita dai mezzi tecnici ». 
precisava la sentenza) alle for
ze politiche, alle associazioni eul-
(urali. alle confessioni e comu 
unità religiose sin qui escluse da 
qualsiasi forma di intervento. 

L'iniziativa — che segue una 
denuncia penale presentata sem 
pre sullo stesso tema sabato 
scorso dal PR alla Procura del 
la repubblica di Roma — si in 
quadra nelle iniziative sviluppa 
te dai radicali volte a sotto]i 
neare la necessità e l'urgenza 
delle dimissioni dell'attuale di 
rettore generale della RAI-TV 
Bernabei e della non-collabora 
zlone con l'ente degli uomini 
di cultura sino a quando Porga 
nismo radiotelevisivo non ivr;'-
adempiuto agli obblighi fissi»' 
dalla Corte costiti 


